
# PAG. 8 / nos f re i n c h i e s t e l ' U n i t à / domenica 20 ottobre 1974 

Non ha alcun fondamento la manovra tentata dalle immobiliari 

Esigere la corretta applicazione 
della legge sul blocco dei fitti 

Cavillando su una parola del testo la grande proprietà tenta di eludere il provvedimento varato dal Parlamento 
Si sviluppa un vasto movimento unitario di inquilini - Illustriamo i principali punti della nuova normativa 

Le recenti disposizioni in materia di affitti e di contratti dì locazione 
— e che per quanto riguarda i fìtti hanno avuto applicazione dal 1. ot­
tobre — sono state varate con di decreto legge governativo del 19 giugno 
1974 (proroga dì tutti i contratti) e con la legge votata dal Parlamento 
11 12 agosto (nuove norme di fissazione e regolamentazione dei canoni). 
Il movimento democratico e popolare è interessato in sommo grado alla 
corretta applicazione della legge. Riteniamo perciò utile illustrare i 
principali punti della nuova normativa, sulla quale si sta sviluppando 
un vasto movimento di inquilini. Per la corretta gestione della legge 
sono impegnati in primo luogo il SUNIA (Sindacato unitario nazio­
nale degli inquilini e affittuàri) e le sue organizzazioni provinciali. 
Proprio in questi giorni ia grande proprietà immobiliare, tentando 
di cavillare su una parola del testo votato dalle Camere, sta cercando 
di eludere il provvedimento già entrato in vigore, sostenendo che 
dovrebbero rimanere fuori dal blocco tutta i contratti che venivano 
a scadere tra il 30 giugno "73 e il 19 agosto 74: dn pratica, cioè, tutti 

i contratti già bloccati, la cui proroga scadeva di norma il 30 giugno 
scorso. 
In una dichiarazione rilasciata dall'Unità e pubblicata il 16 ottobre il 
compagno on. Spagnoli, vice presidente della Commissione giustizia 
della Camera, ha rilevato la speciosità e la totale assurdità di una 
tale interpretazione, manifestando la convinzione che la magistratura 
non sd presterà a questa manovra, e preannunciando, d'altra parte 
e in caso contrario, una immediata iniziativa del PCI in Parlamento 
per provocare un ulteriore intervento legislativo che ribadisca senza 
possibilità di cavillosi equivoci la volontà già espressa. 
Dal canto loro i 12 pretori di Roma che si occupano della materia 
hanno preso posizione per una corretta applicazione della legge, che 
proroga i contratti, nel rispetto della volontà autentica del legislatore. 
Infine il SUNIA ha respinto come « u n non senso giuridico» la ma­
novra delle immobiliari. 

Proroga dei contratti 
i X Sono prorogati fino al 30 
• / giugno 1975 i contratti di 

locazione e di sublocazione 
degli immobili urbani in corso 
alla data del 19 giugno 1974. 

a) Nessuna limitazione è posta 
per i contratti relativi a im­
mobili adibiti ad uso diverso 
dall'abitazione. 

b) Alcune limitazioni sono in­
vece previste in rapporto al 
reddito dell'inquilino per i 
contratti di immobili ad uso 
di abitazione. 

Il contratto è prorogato per leg­
ge: 
— se l'inquilino è iscritto a ruo­
lo ai fini dell'imposta comple­
mentare per l'anno 1972 (quindi 
per i redditi percepiti nell'anno 
1971) per un reddito complessi­
vo netto non superiore a 4 mi­
lioni di lire; 
— se comunque l'inquilino, non 
essendo iscritto a ruolo, ha per­

cepito nel 1972 un reddito di pari 
misura, determinato ai sensi del 
T.TJ. sulle imposte dirette. 

A \ Sono prorogati fino al 31 
^J dicembre 1975 i contratti di 

locazione di immobili adi­
biti ad uso di albergo, pensione 
o locanda. 

CESSAZIONE DELLA PRORO­
GA PER NECESSITA' DEL 
PROPRIETARIO 
Quando il contratto sìa scaduto 
ed è prorogato per legge, il pro­
prietario può far cessare la pro­
roga, dandone avviso 4 mesi 
prima; 
— se dimostra l'urgente e im­
prorogabile necessità di adibire 
l'immobile a qualunque uso adi­
bito, ad abitazione propria o dei 
propri figli o dei propri genito­
ri; o di esercitare nell'immobile, 
se non sia adibito ad uso di abi­
tazione, la propria attività pro­
fessionale, ecc.; 

— se la necessità si è verificata 
successivamente al sorgere del 
rapporto locatizio; 
— se i figli e i genitori per la 
cui necessità il proprietario agi­
sca, non possono sistemarsi con­
venientemente nella abitazione 
del proprietario; 
— se sono decorsi tre anni dal­
l'acquisto (nel caso che il loca­
tore, cioè, sia divenuto proprie­
tario dell'immobile per atto di 
compravendita) o 18 mesi se il 
proprietario è uno sfrattato, un 
sinistrato, un profugo di guerra, 
o un pensionato. 
Nel caso che il proprietario, ot­
tenuto l'alloggio per necessità, 
non lo abiti, l'inquilino ha il di­
ritto al ripristino del contratto 
e comunque al danno nella mi­
sura minima di 12 mensilità. 
Altre sanzioni, anche di natura 
penale, sono previste per il pro­
prietario che per ottenere l'al­
loggio abbia usato in giudizio 
prove fraudolente. 

PROROGA DEL CONTRATTO 
IN CASO DI SEPARAZIONE 
DEI CONIUGI, DIVORZIO O 
SUCCESSIONE 

In caso di separazione legale o 
consensuale o di divorzio, la 
proroga opera a favore del co­
niuge che per accordo con l'al­
tro coniuge o per decisione del* 
giudice conservi la propria resi­
denza o dimora nell'immobile. 
Ugualmente, se si trat ta di lo­
cale ad uso diverso dall'abita­
zione la proroga opera a favore 
del coniuge che continui nell'im­
mobile l'attività già esercitata 
assieme all'altro coniuge prima 
della separazione. 
In caso di morte dell'inquilino, 
la proroga opera a favore del 
coniuge, dei figli, dei genitori o 
dei parenti entro il secondo gra­
do del defunto con lui anagrafi-
camente conviventi. Ugualmente 
se si tratta di locali ad uso di­
verso dall'abitazione. 

Riscaldamento 
L'attuale normativa sulla gestio­
ne del riscaldamento è contenu­
ta non nella legge n. 351 del 12 
agosto 1974 ma nella legge n. 841 
del 22 dicembre 1973. 
Essa prevede quanto segue: 
— se lo stabile è condominiale, 
l'intervento dell'inquilino in luo­
go del proprietario nell'assem­
blea convocata per deliberare sul­
le spese e sulle modalità di ge­
stione del servizio (sul tipo di ge­
stione, quindi, se a gestione di­
retta, con appalto dei servizi, a 
forfait, ecc.; sulla durata; sulla 
nomina di un responsabile; sul­
l'acquisto della fornitura; sulla 
ripartizione della spesa); 
— se "lo stabile appartiene a un 
unico proprietario, il diritto de­

gli inquilini di deliberare ugual­
mente sulle spese e le modalità 
della gestione, in un'apposita as­
semblea convocata dal proprie­
tario o da almeno tre inquilini. 

FUNZIONAMENTO DELL'AS­
SEMBLEA: è regolato dalle nor­
me del codice civile sulle assem­
blee condominiali nelle parti in 
cui sono compatibili con la nuo­
va situazione. 
Le principali norme riguardano: 
— la convocazione dell'assem­
blea, che deve essere fatta me­
diante avviso da far pervenire a 
tutti gli inquilini almeno cinque 
giorni prima della data fissata e 
contenente l'ordine del giorno 
su cui deliberare; 

— la possibilità per l'inquilino 
di delegare, per la partecipazio­
ne all'assemblea, un familiare, 
altro inquilino o condomino o 
anche persona estranea al ca­
seggiato; 
— la validità dell'assemblea; in 
prima convocazione è necessa­
ria la presenza dei due terzi 
dei partecipanti e del valore 
dell'edificio; in seconda convo­
cazione la presenza di un ter­
zo. La deliberazione è valida, nel 
primo caso, se ha avuto l'ap­
provazione della maggioranza de­
gli intervenuti e la metà del va­
lore dell'edificio; nel secondo, se 
ha avuto l'approvazione del ter­
zo dei partecipanti e del valore 
dell'edificio; 

— la possibilità di ricorso al­
l'autorità giudiziaria contro le 
deliberazioni, entro 30 giorni dal­
la data della delibera per i dis­
senzienti o dalla data di comu­
nicazione del verbale dell'assem­
blea per gli assenti; 
— la ripartizione delle spese: 
trattandosi di un servizio desti­

nato a servire gli inquilini in 
misura differenziata, le spese 
vanno ripartite in proporzione 
dell'uso che ciascuno può far­
ne. Di regola in rapporto al nu­
mero degli elementi radianti in­
stallati in ciascun appartamento, 
ma secondo altri usi locali, an­
che in rapporto all'estensione del­
la superficie o della cubatura 
dei locali. 

Regolamen­
tazione 
dei canoni 
BLOCCO DEI CANONI 
Tutti i canoni dei contratti di locazione in corso alla 
data del 19 agosto 1974 sono bloccati (non possono 
quindi essere aumentati) fino al 30 giugno 1975 
se l'inquilino ha un reddito ai fini della complemen­
tare per l'anno 1972 non superiore a L. 4 milioni 
annui. Il blocco del canone vale anche nel caso in cui 
l'immobile venga dato in locazione ad altro inquilino 
il cui reddito non supera detto limite. Il blocco si 
riferisce ai canoni delle locazioni di tutti gli immo­
bili a qualunque uso adibiti. Non sì applica unica­
mente alle « seconde case »: alle locazioni, cioè de­
gli immobili adibiti ad uso di abitazione diversi da 
quelli in cui l'inquilino dimori abitualmente o comun­
que per motivi di lavoro. 

AUMENTO DEL CANONE 

1 \ Possono, alla scadenza del contratto, anche se il 
) contratto viene stipulato con altro inquilino, es­

sere aumentati del 5 per cento i canoni delle lo­
cazioni di immobili ad uso abitazione in corso alla 
data del 19 agosto 1974, se l'inquilino ha redditi su­
periori a L. 4 milioni annui di reddito ai fini della 
complementare per l'anno 1972. Questa limitazione de­
gli aumenti vale soltanto per ì contratti la cui sca­
denza è stabilita entro la data del 30 giugno 1975. 
r\\ Possono essere aumentati in misura non supe-
~) riore al 20 per cento i canoni delle locazioni di 

immobili ad uso abitazione, stipulate anterior­
mente al 1. marzo 1947 e ininterrottamente soggette 
a proroga legale. L'aumento si effettua sul canone 
legale del 31 dicembre 1964, risultante cioè dalla 
corretta applicazione delle varie leggi di blocco e 
depurato pertanto di eventuali aumenti illegali. 
*>\ Possono essere aumentati in misura non supe-
O ) riore al 10 per cento i canoni delle locazioni sti­

pulate tra il 1. marzo 1947 e il 1. gennaio 3953. 
L'aumento si effettua sul canone legale determinato 
ai sensi della legge 6 novembre 1963, n. 1444 (il ca­
none corrisposto alla data del 1. gennaio 1960 e, se 
posteriormente aumentato, ricondotto entro la mag­
giorazione massima del 15 per cento. La prova del 
canone « legale » su cui l'aumento può essere prati­
cato deve essere data dal proprietario. 
Sono esentati dagli aumenti di cui al punto 2 e al 
punto 3 gli inquilini con reddito imponibile inferiore 
a L. 1.200.000 per l'anno 1972, ai fini della comple­
mentare. 

MDUZIONE DEL CANONE 
La riduzione del canone si pratica solo per i contratti 
di locazione di immobili ad uso dì abitazione in cor­
so alla data del 19 agosto 1974 e a prescindere dal 
criterio del limite di reddito dell'inquilino. 

1\ Se la locazione è stata stipulata prima del 1. dl-
) cembre 1969 ma non era soggetta al blocco o 

comunque si è sbloccata (perché il reddito del­
l'inquilino era superiore al reddito imponibile di lire 
2.500.000 e l'indice di affollamento era inferiore a 
0,75), il canone oggi dovuto è il canone dovuto, an­
che se di altro inquilino, alla data del 1. gennaio 1971. 
*%\ Se la locazione è stata stipulata tra il 1 dicem-
*) bre 1969 e il 1. gennaio 1971, il canone oggi do­

vuto è ugualmente il canone corrisposto anche 
se da altro inquilino alla data del 1. gennaio 1971. 
Qualora, nei casi di cui sopra, il canone, successi­
vamente a tale data abbia subito aumenti superiori 
al 10 per cento, viene ricondotto al livello del 1. gen­
naio 1971 maggiorato del 10 per cento. 
**\ Se la locazione è stata stipulata per la prima 
à) volta dopo il 1. gennaio 1971, il canone dovuto 

non può essere superiore a quello inizialmente 
corrisposto anche se da altro inquilino. 

MODALITÀ' PER OTTENERE LA RIDUZIONE DEL 
CANONE ENTRO I LIMITI LEGALI - Per conoscere 
quale era il canone del 1. gennaio 1971 o quello ini­
ziale, l'inquilino ha il diritto di richiedere alla pro­
prietà l'importo del canone corrisposto a quella data 
o il canone iniziale e le generalità dell'inquilino che 
corrispondeva quel canone. Il proprietario deve ri­
spondere entro trenta giorni. In caso di mancata ri­
sposta, l'inquilino che sia comunque a conoscenza 
dell'importo di quel canone, potrà iniziare a pagare 
nella misura dovuta oppure si potrà rivolgere al 
pretore per la determinazione del canone legale. 
La decorrenza per la riduzione del canone è dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello dell'entrata 
in vigore della legge (19 agosto 1974) o, secondo 
qualche interpretazione, 3 settembre 1974, per compu­
tare i 15 giorni dalla pubblicazione della legge sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

NULLITÀ' DELLE PATTUIZIONI IN CONTRASTO 
CON LA LEGGE 
Ogni pattuizione o clausola che violi i limiti fissati 
dalla legge è nulla: comprese quindi le clausole ISTAT, 
di revisione del canone in rapporto all'aumento del 
costo della vita, già del resto dichiarata inefficace 
dal D.L. del 24 luglio 1973. 

ANTICIPAZIONI DI CANONE E DEPOSITI CAUZIO­
NALI 
Il canone anticipato non può essere superiore a tre 
mensilità. Il canone anticipato non va confuso con il 
deposito cauzionale che, a sua volta, per legge pre­
cedente (quella del 22 dicembre 1973) non può su­
perare le due mensilità e deve essere depositato su 
libretto bancario vincolato con accredito degli inte­
ressi allo inquilino. 

Sfratti 
Pino al 30 giugno 1975 sono sospesi tutti gli sfratti 
per « finita locazione » Hanno diritto alla sospensione 
dello sfratto anche tutti coloro che, superando i noti 
limiti di reddito, non hanno diritto alla proroga del 
contratto. 
Non sono sospese e possono quindi essere portate 
avanti le procedure di sfratto per morosità (sempre 
che non venga sanata e quindi persista) e per. ne­
cessita del proprietario già accertata in giudizio. La 
esecuzione di questi sfratti non sospesi è sempre 
tuttavia soggetta alla disciplina di graduazione e pro­
roga: deve cioè essere graduata nel tempo e control­
lata dal pretore, 11 quale deve valutare anche lo stato 
di bisogno dell'inquilino. 

Registrazione 
Anche questo aspetto è regolato da leggi precedenti, 
esattamente dalla legge 22 dicembre 1973. 

1) 
Intanto, il contratto non è sottoposto a registra­
zione se l'importo pattuito non supera le 600.000 
annue. 

*\\ Per i contratti di locazione o sublocazione di 
*•) immobili ad uso abitazione il cui canone è com­

preso tra L. 600.000 e L. 1.500.000 è a carico 
dell'inquilino l'I per cento, cioè la metà delle tasse 
di registrazione. 

3) Per 1 contratti il cui canone è superiore a Lire 
1500.000 annue è a carico dell'inquilino l'inte­
ra tassa (2 per cento). 

Spese accessorie 
Anche le spese accessorie continuano ad essere regolate da leggi prece­
denti. Salvo patti particolari, sono in genere a carico dell'inquilino le spese 
per il portierato, l'energia elettrica delle parti comuni, l'acqua, la forza 
motrice dell'ascensore. Prima di pagare gli oneri accessori l'inquilino ha 
diritto di ottenere la distinta delle spese medesime, con l'indicazione dei 
criteri di ripartizione, nonché di prendere visione dei relativi documenti 
giustificativi. Nei contratti bloccati dalla legge, così come i canoni sono 
bloccati gli aumenti delle spese accessorie salvo che per «comprovati au­
menti » dei costi del personale e dei servizi pubblici corrispondenti. 

RICHIESTE DI ARRETRATI - In base all'ultima legge, il diritto al rimbor­
so delle spese sostenute dal proprietario per la fornitura di servizi si 
prescrive e non può quindi essere ottenuta dopo il decorso di due anni. 

Lettere 
all' Unita: 

Il popolo saprà 
respingere 
ogni avventura 
Cara Unità, 

in questo momento così dif­
ficile per l'economia italiana 
ed in particolare per la clas­
se operaia, siamo costretti a 
sorbirci uomini irresponsabili 
come l'onorevole Tonassi che 
vuole le elezioni anticipate. 
Eppure costui sa benissimo 
che tali elezioni, se fatte og­
gi, non muterebbero certa­
mente il quadro polìtico a fa­
vore della DC e tantomeno se 
ne avvantaggerebbe il partito 
di Tonassi. Allora bisogna 
pensare che sotto questa ri­
chiesta si nasconde qualcosa 
di molto più importante e 
preoccupante. Cinque mesi di 
vuoto di potere, tanto per fa­
re un solo esempio, potrebbe­
ro servire ai nemici della de­
mocrazia italiana per insabbia­
re tutto ciò che sta emergen­
do sulle trame eversive; gli 
uomini in esse implicati ri­
marrebbero sempre presenti 
sulla scena con fare minac­
cioso e ricattatorio; le voci 
sui possibili colpi di Stato 
continuerebbero a circolnre, 
finendo con l'abituare il popo­
lo italiano all'idea che essi 
possano verificarsi. Sappiano 
però certi avventurieri che il 
popolo italiano è maturo e 
saprebbe far ritorcere contro 
di essi ogni tentativo di col­
pire le conquiste democrati­
che. Non gli ha insegnato nul­
la il voto del 12 maggio? 

GAETANO ALVARO 
(Milano) 

Le colpe della DC 
per questo nostro 
martoriato Sud 
Cara Unità, 

quelli della RAI forse cre­
dono che noi del martoriato ' 
Sud siamo tutti degli imbecil­
li. Alcuni giorni fa ascoltavo 
il programma «Musica in», 
quando nel bel mezzo della 
trasmissione c'è stata un'in­
tervista in cui si cercava di 
dimostrare che se le nostre 
città sono sporche, la colpa è 
dei cittadini, la causa sarebbe 
la nostra scarsa igienicità. Ep­
pure, ormai tutti dovrebbero 
sapere che se scoppia il cole­
ra nelle città del Sud, la col­
pa è della classe politica do­
minante, in primo luogo del­
la DC che da un quarto di 
secolo ha in mano il governo 
centrale e gli enti locali del 
Mezzogiorno. Di chi è la re­
sponsabilità, infatti, se non si 
costruiscono fogne, se manca­
no i posti-letto in ospedale, se 
l'acqua potabile è sempre 
scarsa, se le case d'abitazione 
sono antigieniche, se la net­
tezza urbana non funziona? 
Lo ripeto, la colpa è della DC, 
compreso quell'integralista di 
Fanfani il quale, proprio du­
rante la recente competizione 
elettorale per il referendum, 
aveva pensato che il Sud fos­
se formato in maggioranza da 
imbecilli fi quali invece gli 
hanno dato una bella lezione). 

P.S. - Dovete sapere che a 
Sessa Aurunca (maggioranza 
assoluta alla DC) la costru­
zione dell'ospedale cominciò 
12 anni fa, ma finora i lavori 
non sono stati portati a ter­
mine. 

FRANCO ALFIERI l 

(Sessa Aurunca - Caserta) 

Aborigeno non 
significa nato 
in Australia 
Cari compagni, 

nella lettera firmata da Fran­
co Sdutti (13 ottobre), con 
cui si criticava l'Unità che a-
veva usato il termine di «a-
borigeno» nei confronti del 
pugile australiano Tony Mun-
dine, mi sembra ci sia un 
grosso errore. A un certo pun­
to c'è scritto: «Aborigeno si­
gnifica nato in Australia». Si 
doveva invece dire: «Aborige­
no non significa nato in Au­
stralia». Ciò, d'altronde, lo si 
deduce chiaramente anche 
dalla spiegazione del vocabo­
lo fornita dal Tommaseo e ri­
portata dallo stesso Franco 
Sdutti, in netta contraddizio­
ne con la frase affermativa 
apparsa sul giornale. 

Niente dunque Australia. La 
parola «aborigeni» è più an­
tica del quinto continente. 
Aborigines erano gli abitanti 
primitivi del Lazio e generi­
camente di ogni paese. Poi i 
colonialisti usarono il termine 
(non lo coniarono però, come 
ha scritto il lettore) per diffe­
renziarsi dagli assoggettati e 
schiavizzati. (Posso conclude­
re con uno scherzo? Non vor­
rei adesso che la spiegazione 
laziale inducesse qualche cro­
nista sportico a chiamare abo­
rigeno il bravo Chinaglia). 

CALISTO SANTO 
(Roma) 

Una banca romana 
nello scandalo della 
villa Siliprandi 
Cara Unità, ' 

seguo quanto scrivete sullo 
scandalo della villa Silipran­
di di Cavriana e ho letto l'in­
terpellanza presentata alla Re­
gione Lombardia, Mi ha colpi­
to, nel commento di Sante 
Della Putta, un nome, quello 
della banca romana Iccrea 
(che dovrebbe significare Isti­
tuto Centrale Casse Rurali e 
Artigiane). Tale banca è am­
piamente citata anche nel nu­
mero della rivista Panorama 
del 17 ottobre. Appare nelle 
truffe di Sindona (passaggio 
di ingenti capitali di enti e 
società pubbliche come IR1, 
Finmeccanica, Enel, Gescal e 
appunto Iccrea alle casse del 
«finanziere-mago» a titolo di 
prestito); ed è citata nelle av­
venture d'un grosso spetta­
tore edilizio romano (opera­
zioni in stretti rapporti con 
alti funzionari dell'Iccrea; 
convocazione straordinaria da 
parte del governatore della 
Banca d'Italia del responsabl-

mmm 

li dell'Iccrea per un controllo 
sull'utilizzazione dei fondi). 

Risulta che /'/cerea è sem­
pre stato un feudo della DC 
(si parla di imparentamenti 
con uomini di fiducia di Fon­
tani, o di amicizie con con­
terranei di Forlani e Badiali) 
e ciò potrebbe spiegare la si­
curezza con cui la banca ro­
mana ha allungato le mani 
sulla villa Siliprandi dopo a-
ver ottenuto compiacenti sen­
tenze in spregio alle leggi, ai 
vincoli di Stato e al suo stes­
so statuto. Quel che invece 
non finisce di stupire è come 
l'Iccrea, rappresentata in pri­
ma persona dal dott. Enzo Ba-
diolì, abbia potuto lasciar im­
poverire la villa con la com­
pleta e vandalica asportazio­
ne del mobilio e di tutti i pre­
gevoli arredi e oggetti d'arti 
che conteneva. E in fretta e 
in furia, a quanto pare. 

Mi domando: perchè arriva­
re allo svuotamento? Che pia­
ni aveva in mente il dott. Ba-
diali? Che cosa in realtà vo­
leva fare della storica villa la 
banca romana? C'era o non 
c'era un progetto speculativo 
di trasformazione? Su questa 
strada sarebbe bene far cam­
minare una inchiesta. 

GINO LUCCHI 
(Milano) 

Il riconoscimento 
verso i 
donatori di sangue 
Cara Unità, 

se ci sono persone in Ita­
lia che meritano il riconosci­
mento veramente unanime di 
tutti, queste sono i donatori 
di sangue. Che cosa ricevono 
dopo ogni loro prestazione? 
L'equivalente in danaro di 
una consumazione al bar: una 
bibita, un caffè, un aperitivo 
o che so io. 

Mi hanno detto che in un 
Paese socialista, e precisa­
mente nella Repubblica demo­
cratica tedesca, anche in aue-
sti particolari te cose vanno 
diversamente. Dopo ogni pre­
stazione il donatore o la do­
natrice di sangue ricevono, 
oltre a un buono per un pran­
zo come si deve, una quota 
in danaro che va dalle 13.000 
alte 23.000 lire. So che i do­
natori di sangue questo loro 
importantissimo servizio so­
ciale lo fanno per generosità 
e non per lucro; ma non sa­
rebbe ora che le istituzioni a 
ciò preposte la smettessero di 
approfittare del buon cuore 
degli altri e di dimostrare con 
i fatti di aver capito che co­
sì non va, che è vergognoso 
che debba andare avanti così? 

L. CEVOLA 
(La Spezia) 

Come infieriscono 
sui militari di 
leva di sinistra 
Cara Unità, 

se è grande la capacità del­
la DC di gestire e difendere 
il proprio potere nell'ambito 
delle amministrazioni « civi­
li», essa non è certamente 
minore all'interno delle strut­
ture militari già di per sé 
floride di tendenze conserva­
trici e reazionarie. Le discri­
minazioni, gli abusi, le viola­
zioni continue delle norme co­
stituzionali e dei più elemen­
tari diritti sono all'ordine del 
giorno, mascherate dietro un 
regolamento scritto mate e in­
terpretato peggio. 

Una delle cose che più mi 
ha colpito è la selezione ideo­
logica cui sono sottoposti i 
militari persino in riferimen­
to alle domande di preconge­
do, e di avvicinamento a ca­
sa, da essi presentate in ragio­
ne della toro diffidle situazio­
ne economica familiare. Vi so­
no ragazzi con alle spalle ve­
ri e propri drammi, e per i 
quali il ritorno a casa o l'av­
vicinamento alla famiglia rap­
presenterebbe una salvezza, 
che vedono respinte le loro 
istanze, con la scusa di falsi 
motivi tecnici, soltanto per le 
idee da essi professate. Le in­
formazioni raccolte dai cara­
binieri spaziono in campi 
spesso illegittimi. Il «mod. 
70» attraverso il quale vengo­
no «fotografati» tutti i gio­
vani cittadini, è lo strumento 
di questa indegna discrimina­
zione. Era già scandaloso che 
certe cose fossero praticate 
per l'ammissione a specialità 
militari: ma che gli stessi cri­
teri vengano estesi alle situa­
zioni umane mi sembra dav­
vero troppo. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 

(Roma) 

Libri e riviste 
per i circoli 
e le sezioni < 

C I R C O L O della FGCI 
«Gramsci» - 03031 Aquino 
(Fresinone): «Riteniamo che 
la preparazione ideologica dei 
compagni sia essenziale per 
lo sviluppo del Partito tra le 
masse. Proprio per questo ab­
biamo messo su una piccola 
biblioteca. Per mancanza di 
fondi non abbiamo potuto am­
pliarla. e così abbiamo pen­
sato di rivolgerci ai compa­
gni tramite l'Unità affinchè ci 
mandino dei libri». 

CIRCOLO della FGCI 
tGramsci», Viale Monte Grap­
pa 30-A, 32032 Fcltre (Bellu­
no): «Siamo vn gnippo di 
giovani e abbiamo intenzione 
di creare una piccola biblio­
teca, cosa che finora non d è 
stato possibile attuare per le 
possibilità finanziarie limitate. 
Vorremmo libri sul marxismo 
e sul Partito, ci rivolgiamo ai 
lettori perchè collaborino ella 
nostra iniziativa ». 

SEZIONE del PCI, Piazza 
Risorgimento, 73026 Melendu-
gno (Lecce): «Abbiamo aper­
to per la prima volta nel no­
stro paese la sezione comuni­
sta e naturalmente siamo a 
corto di materiale ideologico 
e culturale. Rivolgiamo un ap­
pello a tutti i compagni per­
chè ci aiutino con l'invio di 
libri, di stampe, di riviste e 
di tutto quello che può servi­
re a una nuova sede». 
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